ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: riqualificazione dell’asse Annibaliano – Eritrea – Libia – Gondar a seguito dei lavori della Metropolitana B 1

IL CONSIGLIO DEL II MUNICIPIO

Premesso che:

· dopo sette anni di faticosi, ma necessari lavori è stata avviata la fase di riqualificazione dell’asse Annibaliano – Eritrea – Libia

· con ordine del giorno n. 29 del 3 agosto 2010 la Presidente del Municipio veniva impegnata ad organizzare apposita assemblea pubblica  per concordare con i cittadini i progetti di riqualificazione dell’asse v.le Libia – V.le Eritrea;

· con ordine del giorno n. 9 del 19 gennaio 2012 la Presidente del II Municipio veniva, tra l’altro,  impegnata a riferire in un prossimo Consiglio “sull’entità reale delle complessive risorse economiche stanziate per la riqualificazione e sui programmi/progetti relativi affinché vengano condivisi e concertati con cittadini e commercianti per acquisire informazioni circostanziate in ordine ai tempi di apertura all’esercizio ed alla correttezza delle procedure riguardanti il pre-esercizio.” 

· al suddetto odg non è stato dato alcun seguito da parte della Presidente del II Municipio;

· la mancanza di condivisione del progetto ha causato molti malumori tra i cittadini e i commercianti, soprattutto per come sono stati eseguiti i lavori a Viale Libia e a Piazza Santa Emerenziana;

· a Piazza Santa Emerenziana sono emersi diversi problemi relativi: 

a) all’impatto estetico dell’intervento di ristrutturazione che rompe in modo evidente con il contesto urbano (una vera e propria colata di cemento, nonché una sorta di mausoleo nell’area centrale); 

b) alla sicurezza (attraversamenti pedonali obliqui, strisce pedonali in curva);

c) all’impiego del verde (un’unica aiuola presente e un’intera area senza alberi e verde);

d) al grado di accoglienza e di unione che una piazza deve ispirare (panchine scomode, con spigoli, senza schienale e senza possibile ombra, fontana di dubbio gusto, pavimentazione a lastricati di marmo mal posizionati e non consoni alle caratteristiche originarie della piazza, pali di illuminazione avulsi dal contesto);

· che per tali motivi è stata avviata una specifica raccolta firme;

· da parte del centro sinistra era stato richiesto di riqualificare anche Piazza Gimma e Viale Eritrea sottolineando la necessità di concertare e condividere il progetto assieme ai cittadini e commercianti;

Considerato che:

· anche per la Stazione Santa Costanza – Annibaliano è in corso di realizzazione un intervento che non è il alcun modo in linea con il contesto urbano in cui è presente un monumento di altissimo pregio internazionale, quale il mausoleo di Santa Costanza e l'antica basilica costantiniana di Sant'Agnese;
· tali lavori non sono stati ancora conclusi, per cui è possibile e auspicabile recuperare 
un tipo di intervento congruo e armonico con le linee dei monumenti antichi che sono sullo sfondo; 

· anche nella parte basse di Villa Chigi si dovrà procedere alla riqualificazione del parco utilizzato come cantiere;

· visto che non è dato sapere ancora quale sarà il crono programma dei lavori della linea, sua apertura, crono programma dei lavori delle strade circostanti;

· visto che dovranno essere modificate le linee di superficie ATAC ma ancora il Municipio non ha espresso il suo parere obbligatorio.

IMPEGNA LA PRESIDENTE DEL MUNICIPIO AFFINCHE’ PROVVEDA CON OGNI URGENZA

· a convocare apposite assemblee pubbliche di consultazione per condividere con cittadini e commercianti gli interventi ancora da realizzare o quelli che, pur se in corso di realizzazione, possano essere migliorati;

· a comunicare la reale consistenza degli importi stanziati per la riqualificazione dell’intero asse Annibaliano – Eritrea – Libia;

· a risolvere, senza nessun onere aggiuntivo per la pubblica amministrazione, le criticità presenti a Piazza Santa Emerenziana e in premessa evidenziati;

· ad intervenire anche su Viale Libia nella stessa direzione (per es. si sono già cancellate le strisce pedonali da poco realizzate);

· ad intervenire, altresì, sui lavori in corso su Piazza Annibaliano affinchè si possano  rimodulare almeno gli interventi residui rendendoli consoni al contesto urbanistico e storico del quadrante;  

· affinchè si impegni a riqualificare anche la parte di cantiere di Villa Chigi, Piazza Gimma e Viale Eritrea sempre attraverso apposita consultazione pubblica con i cittadini ed i commercianti e conservando le alberature presenti;

· affinchè informi il Consiglio ed i cittadini dell’esatto crono programma dei lavori della linea, della data di apertura al pubblico e del crono programma dei lavori delle strade circostanti;

· affinchè, in ordine alle linee di superficie ATAC il Municipio esprima il suo parere obbligatorio.










GRUPPO PD

